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L’AT TAC C O

Castelforte, parla il presidente dell’associazione termalisti

Terme di Suio,
patrimonio dimenticato
Mario Ciorra: nessun coinvolgimento dei gestori

DI GIANNI CIUFO

Suio è stata da sem-
pre dimenticata ed
ora si inseriscono

delucidazioni al sindaco di
Castelforte, al presidente
della Provincia e alla Ca-
mera di Commercio. «In
questo disinteresse verso le
Terme di Suio -scrive Ma-
rio Ciorra nella sua nota- si

è inserito il sedicente ‘Con -
sorzio Terme&Mare’, di
natura privata, che, in ac-
cordo con il Comune ed a
totale insaputa dei termali-
sti, nemmeno invitati, ha
gestito ingenti somme di

provenienza pubblica. An-
che per ragioni di traspa-
renza chiediamo di cono-
scere in nome di quali
aziende agisca il predetto
consorzio, in considerazio-
ne che lo stesso ha sede a
Minturno, in via Appia.
Quali sono le aziende ter-
mali e quelle marine dallo
stesso rappresentate? E ciò
indipendentemente da tutto
quello che può dirsi in rela-
zione alla totale, ma signifi-
cativa, esclusione dei ter-
malisti». Ciorra, nel chie-
dere una cortese ed urgente
risposta, in apertura di lette-
ra sintetizza quella che è
stata l'attività dei termalisti,
a cominciare dalla costitu-
zione nel 2002, con capitale
pubblico, della Terme di
Suio srl, avente come fine
lo sviluppo e la valorizza-
zione della località castel-
fortese. «Nel 2007 -ha con-
tinuato Ciorra- l'ing. Massi-

mo Di Marco indisse una
riunione con due associa-
zioni locali: l'Unione Ter-
malisti, di cui non si ha più
alcuna notizia, e l'Associa-
zione dei Termalisti, di-
chiaratasi subito disposta a
qualsiasi incontro, chieden-
do anche l'organizzazione
di un apposito convegno
pubblico, cosa mai avvenu-
ta. Non siamo stati mai sen-
titi, nemmeno allorquando

Non ci si è preoccupato
affatto di fare inserire speci-
ficamente le Terme di Suio,
limitandosi solo all’aspetto
territoriale del Comune di
Castelforte. Circostanza da
me, invece, eccepita pron-
tamente, prima per iscritto e
poi a voce in occasione
dell'ultima riunione. E’ sta -
ta accolta la richiesta del
sindaco di indicare Suio
Terme almeno tra le località
facenti parte del distretto,
mentre non si è voluta acco-
gliere quella che tendeva ad
indicare Suio Terme anche
nella stessa denominazio-
ne. Eppure di certo non
sarebbe stato riduttivo inse-
rire anche la località terma-
le, rappresentando anzi la
sussistenza di particolari si-
nergie. Oggi invece dobbia-
mo prendere atto che si
sono verificate situazioni
sulle quali chiediamo chia-
rezza e trasparenza».

associazioni che gesti-
scono denaro pubblico ad
insaputa dei termalisti».
La pesante dichiarazione è
di Mario Ciorra, presidente
dell'Associazione Termali-
sti di Suio, che ha chiesto
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la ‘Terme di Suio’ ha parte-
cipato, in data 26/05/11, al-
la predisposizione del pro-
tocollo di intesa per l’istitu -
z i o n e  d e l  ‘ D  i  s  t  r  e t  t  o
Turistico e Balneare Città
del Golfo e Isole Pontine’.

MINTURNO

Due cittadini hanno la meglio sul Comune

Lavori irregolari,
il ricorso al Tar

DI GIANNI CIUFO

Dopo oltre nove anni
due cittadini di Min-
turno, Vincenzo P. e

Rosa S. si sono visti ricono-
sciuti dal Tribunale Ammini-
strativo Regionale di Latina
le loro ragioni circa l'ordi-
nanza di abbattimento di una
parte di un immobile di loro
proprietà, disposta dagli uffi-
ci preposti del Comune di
Minturno. Difesi dall'avvo-
cato Franco Ciufo, i due cit-
tadini di Minturno, si erano
opposti all'ordinanza di de-
molizione di opere edilizie
realizzate in difformità alla
concessione edilizia di un im-
mobile situato in via Orticel-
le. Il legale dei ricorrenti ha
impugnato il provvedimento,
chiedendone l'annullamento
per carenza di motivazione,
eccesso di potere per errore
di fatto, illegittimità per vio-
lazione della normativa sul
nuovo condono edilizio, ec-
cesso di potere per erroneo
presupposto e carenza di
pubblico interesse. Nel ricor-
so è stato fatto presente che

per la regolarizzazione dei
lavori, presentarono doman-
da di condono edilizio, ante-
cedente all'adozione del
provvedimento impugnato.
Ciò precludeva all'Ammini-
strazione di Minturno l'ado-
zione di misure repressive,
prima della definizione del-
l'illecito edilizio. Così la pri-
ma sezione del Tar di Latina
presieduta da Francesco
Corsaro e composta da San-
tino Scudeller e Roberto Ma-
ria Bucchi, ha accolto il ri-
corso della coppia, annullan-

do l'ordinanza impugnata. Si
è conclusa così una vertenza
che si trascinava dal lontano
aprile del 2004. Il settore
edilizio di Minturno è da
sempre al centro dell'atten-
zione, sia per i tanti casi al
vaglio dei tribunali ammini-
strativi, sia per i numerosi
sequestri di immobili fuori-
legge effettuati negli anni
passati. Ora il fenomeno è in
diminuzione, ma ormai parte
del territorio è stato stravolto
dalle massicce colate di ce-
mento.
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L’iniziativa di Don Simone Di Vito

La messa in spiaggia

SE i fedeli voglio-
no godersi il ma-
re, ma non pos-

sono recarsi in chiesa
per motivi di tempo,
ecco che arriva la pre-
ghiera in spiaggia. Si
può unire la voglia di
mare a quella verso la
preghiera, grazie all'i-
niziativa di don Simo-
ne Di Vito, parroco di
Sant'Albina a Scauri,
il quale da domani
inizierà la sua attività
anche in spiaggia.
«Un pò di mare...per
lo Spirito» è il titolo
scelto per questa esta-
te di preghiera sull'a-
renile, che avrà luogo
tutte le mattine alle
8,15 dal lunedì al sa-
bato sulla spiaggia del
Lido Aurora a Scauri.
«Si pregherà -ha detto
don Simone Di Vito-
con le Lodi per ritem-
prare lo spirito e per
sostenere la fragilità
del corpo. Anche per
questa estate 2013 ho
pensato di organizza-
re questa iniziativa,
per favorire coloro
che frequentano il li-
torale». Se Il fedele
non va in chiesa, è la

chiesa che va dal fe-
dele, che può così
partecipare ad un
evento religioso, che
avrà come sfondo il
mare, invece che l'al-
tare della parrocchia
di  Sant 'Albina a
Scauri. In piena sta-
gione estiva è impor-
tante che ci possa es-
sere quello che qual-
cuno ha definito un
«servizio religioso-
balneare». «L'inizia-
tiva -ha concluso don
Simone -ha avuto, an-
che in passato, un
buon successo e quin-
di mi è sembrato op-
portuno riproporla
anche quest'anno».
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